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Att.: Tutti gli Organismi di Certificazione accreditati da Accredia in Europa ISO/IEC 17021, UNI CEI EN 
45011, ISO/IEC 17065 
 
 
Vs. rif.:   Ns. rif.: DC2013UTN049 Milano, 31/07/2013 

Oggetto: Circolare Accredia: informativa in merito all’accreditamento dei Regolamenti della 
famiglia “END OF WASTE”, con riferimento al DM 14 febbraio 2013, n. 22 e alla norma 
UNI EN 15358:2011 

 
 
Il 12 dicembre 2008 è entrata in vigore la direttiva 2008/98/Ce, affrontando a livello comunitario la cessazione 
della qualifica di rifiuto (end of waste).  
 
L’art. 6, comma 1 stabilisce quattro requisiti generali che un rifiuto deve soddisfare al termine dell’operazione 
di recupero per non essere più considerato tale.  
 
In particolare il prodotto ricavato da un rifiuto deve: 

a) offrire un utilizzo comune per determinati scopi specifici; 
b) avere un mercato o una domanda; 
c) soddisfare i requisiti tecnici per gli scopi specifici cui è destinato e rispettare la normativa e gli stan-

dard esistenti applicabili ai prodotti; e 
d) non comportare con il suo utilizzo degli impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute uma-

na. 
 
Per rendere operativi questi criteri generali, lo stesso art. 6 ha previsto che la Commissione sviluppasse cri-
teri comunitari più specifici per l’end of waste (comma 2) quantomeno per gli aggregati, i rifiuti di carta e di 
vetro, i metalli, i pneumatici e i rifiuti tessili. 
 
Per quanto riguarda i rottami ferrosi è stato emesso dalla Commissione Europea il Regolamento n. 
333/2011, mentre per i rottami di vetro il Regolamento n. 1179/2012. L’attività, dal punto di vista 
dell’accreditamento, è stata già regolata con la circolare ACCREDIA n.° DC2013UTN034 del 02/05/2013. A 
breve verrà inoltre disciplinata l’attività per i rottami di rame a fronte del Regolamento n. 715/2013. 
 
In Italia, sulla scia di quanto definito a livello europeo, è stato emesso poi il DM 14 febbraio 2013, n. 22, che 
ha stabilito invece le condizioni alle quali alcune tipologie di CSS (combustibili solidi secondari) possono di-
ventare un “non rifiuto”. Tali condizioni sono entrate in vigore il 29 Marzo 2013. Il  CSS rappresenta una fonte 
in fatto di produzione energetica (elettrica o termica) da parte di cementifici e centrali termoelettriche.  
 

1) Contesto Normativo 
 
Il regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie e di com-
bustibili solidi secondari (CSS), di cui al DM 14 febbraio 2013, n. 22 definisce che il produttore di CSS deve 
adottare un sistema di gestione per la qualità del processo di produzione del CSS-combustibile finalizzato al 
monitoraggio e controllo, tramite procedimenti documentati, attraverso il rispetto della norma UNI EN 
15358:2011 ovvero, in alternativa, di registrazione ai sensi della vigente disciplina comunitaria sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni ad un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS). 
La Norma UNI EN 15358:2011 “Combustibili solidi secondari – Sistemi di gestione per la qualità – Requisiti 
particolari per la loro applicazione alla produzione di combustibili solidi secondari” è la norma che specifica i 
requisiti dei sistemi di gestione per la qualità nella produzione e commercializzazione di combustibili solidi 
secondari dalla raccolta fino alla consegna. 
La Norma UNI EN 15358:2011 è incentrata alla garanzia di una maggiore fiducia nella produzione e com-
mercializzazione dei CSS, alla definizione della documentazione da utilizzare come procedure interne e alla 
comunicazione a tutte le parti interessate delle specifiche necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di 
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qualità, per verificare l’origine e dimostrare le proprietà dei rifiuti in entrata al processo. Il sistema di gestione 
per qualità deve coprire l’intero processo dal punto di arrivo dei rifiuti al punto di consegna al cliente del 
CSS.  
 
Il sistema di gestione per la qualità deve prevedere: 
 

1. Il rispetto degli articoli 5,6,7,8,10 e 11 del citato regolamento; 
2. Le destinazioni del CSS- combustibile nonché le osservazioni pervenute al produttore da parte degli 

utilizzatori del CSS-combustibile; 
3. Il rispetto della normativa in materia ambientale; 
4. La revisione e miglioramento del sistema di gestione per la qualità; 
5. La formazione del personale del produttore. 

 
2) Il valore aggiunto della certificazione  

 
La valorizzazione di questa tipologia di combustibili, in particolare negli impianti come i cementifici o le cen-
trali termoelettriche, può sostituire parzialmente i combustibili fossili. 
 
In particolare promuovere la produzione e l’utilizzo di CSS ha l’obiettivo di contribuire all’incremento di utilizzo 
di fonti energetiche rinnovabili, ad un più elevato livello di recupero dei rifiuti, ad una riduzione degli oneri 
ambientali ed economici legati allo smaltimento di rifiuti in discarica, al risparmio di risorse naturali, alla ridu-
zione della dipendenza da combustibili convenzionali e all’aumento della certezza da approvvigionamento 
energetico. 
 

3) Riferimenti Normativi per l’accreditamento 
 

Lo schema UNI EN 15358:2011 deve essere inteso come una norma settoriale riferita alla UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021: 2011, collegata alla ISO 9001. 
 
Rimane ovviamente facoltà degli Organismi di Certificazione richiedere o meno l’accreditamento. L’eventuale 
obbligo dovrà essere statuito dall’Autorità competente in materia. Si ricorda che Accredia, se richiesta, potrà 
però confermare ad altri Enti nazionali di Accreditamento, o Autorità competenti, il possesso di un valido ac-
creditamento solo per quei CAB nel cui scopo di accreditamento sia riportato in maniera esplicita la norma 
UNI EN 15358:2011. 
 

4) Norma e regole di Accreditamento 
 
Norma di accreditamento UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2011.  

 
Criteri di competenza 
Gruppo di Verifica dell’OdC 

Si rimanda ai requisiti riportati nel DM 14 febbraio 2013, n. 22 
 
In particolare, è richiesta agli Odc la dimostrazione della:  

• Conoscenza dei principi, delle prassi e delle tecniche di audit 

• Conoscenza specifica della norma UNI EN 15358:2011 

• Competenza per gli schemi SGQ e SGA, nei settori IAF 24 o 39 
 

Criteri di competenza del 
Decision Maker dell’OdC 

Si rimanda ai requisiti riportati nel DM 14 febbraio 2013, n. 22 
 
In particolare, è richiesta agli Odc la dimostrazione della:  

• Conoscenza specifica della norma UNI EN 15358:2011 

• Competenza per gli schemi SGQ e SGA, nei settori IAF 24 o 39 
 

Tempi di verifica  Si applica il documento IAF MD05, schema Qualità. 
 
Se l’azienda è già certificata ISO 9001 o ISO 14001, la verifica on site deve 
durare almeno 1 giorno-uomo per ogni verifica (oltre al tempo già dedicato 
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per gli schemi ISO 9001 o ISO 14001), a condizione che la verifica venga 
condotta nelle stesse giornate, o comunque entro 3 mesi, ma in quest’ultimo 
caso la verifica deve essere condotta dallo stesso ispettore.  
 

Muti-Site Si applica il documento IAF MD01 
 

Certificato emesso 
dall’Organismo di certifica-
zione 

Deve fare riferimento alla norma UNI EN 15358:2011, e non alla ISO 9001. 

 
5) Processo di Accreditamento 

 
Si potranno presentare diverse casistiche, in base agli accreditamenti ACCREDIA già posseduti 
dall’Organismo di Certificazione che presenta la domanda di accreditamento o estensione. 
 
L’accreditamento a fronte della norma UNI EN 15358:2011 verrà riportato nel certificato di accreditamento 
come un settore specifico, nello stesso certificato in cui è riportato l’accreditamento per lo schema ISO 9001. 
 

Accreditamenti già posseduti Attività svolta da ACCREDIA 
OdC già accreditato per lo schema ISO/IEC 17021, 
schemi ISO 9001 e ISO 14001, per almeno uno dei 
settori IAF 24 o 39 

Esame documentale della durata di 0,5 giorni-uomo 

OdC già accreditato per lo schema ISO/IEC 17021, 
schemi ISO 9001 e ISO 14001, ma non nei settori 
IAF 24 o 39 in entrambi gli schemi. 
OdC già accreditato per lo schema ISO/IEC 17021, 
in uno solo degli schemi ISO 9001 o ISO 14001. 

Esame documentale della durata di 0,5 giorni-uomo, 
e verifica in accompagnamento con Accredia  
 

OdC già accreditato per lo schema Prodotto per uno 
dei Regolamenti EoW 

Esame documentale e Verifica in sede, con la dura-
ta e modalità previste per i nuovi accreditamenti. 
 
 

OdC non accreditato per i Sistemi di Gestione SGQ 
e SGA, o Prodotto EoW 

Si applicano i criteri riportati nel RG-01 per i nuovi 
accreditamenti ISO 17021 (esame documentale, Ve-
rifica in sede e verifica in accompagnamento). 

 
Documentazione da presentare ad Accredia per l’esame documentale 

a) Lista di riscontro o linea guida o istruzioni predisposte dall’Odc per il GVI 
b) Curricula degli ispettori e dei Decision Maker 
c) Modulo del Rapporto di visita 
d) Fac-Simile Certificato rilasciato dall’OdC 
e) Lista dei certificati già emessi, e delle prossime attività di verifica (nel caso sia necessario condurre 

una verifica in accompagnamento)  
f) Per gli OdC NON accreditati ISO/IEC 17021, oltre ai documenti sopra riportati, occorre inviare la 

documentazione richiesta nella domanda di accreditamento. 
 
Rimaniamo a disposizione per chiarimenti. 
 
Con cordialità. 
 
 
IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 
 (Emanuele RIVA)  
 


